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Approvata 
al Senato la 
legge stralcio 

per gli 
Enti lirici 

Il disegno di legge di stral­
cio del provvedimento di ri­
forma per le attività musi­
cali, con cui si stanzia per 
il 1975 un aumento del con­
tributo statale di 14 miliardi 
per la sopravvivenza degli 
Enti Urici e delle Istituzioni 
concertistiche assimilate, è 
stato approvato Ieri dalla 
Commissione Pubblica Istru­
zione del Senato. 

Il provvedimento assicura 
anche la stipula di mutui, con 
ammortamento a carico dolio 
Stato, per le esigenze dello 
stesso esercizio finanziarlo, fi­
no alla concorrenza di 30 mi­
liardi. La legge deve ora ot­
tenere 11 voto definitivo della 
Camera. 

Per 11 gruppo comunista la 
compagna Valerla Ruhl Bo-
nazzola ha ribadito che l'ap­
provazione dello stralcio è 
condizionata al solo esercizio 
dell'anno In corso e soprat­
tu t to all'impegno del governo 
di discutere senza ulteriori ri­
tardi la riforma generale de­
gli Enti Urici. 

La Commissione senatoriale 
ha Inoltre approvato In via 
definitiva U disegno di legge 
che stanzia 300 mUionl per 
31 restauro del Teatro VaUe 
di Roma e U disegno di leg­
ge che aumenta da 4 a S 
miliardi e mezzo gli stanzia­
menti a favore del teatro di 
prosa per il 1975. aumentando 
Inoltre di 500 milioni 11 fondo 
di dotazione della Sca rne au­
tonoma per 11 credito teatrale 
Istituita presso la Banca na­
zionale del lavoro. 

Per quanto riguarda 11 Val­
le, 11 senatore Pleracclnl ha 
chiarito che lo stanziamento è 
•ufficiente al restauro delle 
strutture Ugnee, mentre alla 
ristrutturazione globale del 
Teatro sono interessati sia 11 
Ministero deUo Spettacolo che 
11 Ministero del Beni cultura­
li, dato 11 valore storico del­
l'edificio. 

Intervenendo nel merito del 
due provvedimenti, la compa­
gna Bonazzola ha sottolineato 
lo sviluppo quantitativo e qua­
litativo del settore della pro­
sa, affermando l'esigenza di 
un riordinamento generale del 
settore. Il disegno di legge a 
favore del teatro di prosa, 
ora approvato, In effetti an­
ticipa tale riordinamento, so­
prat tut to per merito degli e-
mondamenti apportati dalla 
Camera enunciando la neces­
saria priorità per quanto ri­
guarda l'attuazione di forme 
di decentramento, di autoge­
stione e di sperimentazione. 

Pat 0'Brien 
in ospedale 

CHICAGO. 34. 
L'attore Pat O'Brlen. ricove­

rato In ospedale martedì. In 
seguito a dolori al petto, ver­
sa In gravi condizioni. Un por­
tavoce ha riferito che il set­
tantacinquenne attore ha un 
battito cardiaco Irregolare ma 
la specifica diagnosi del male 
non è s ta ta resa nota. 

Lo gira Gialakiavicius 

Servizi segreti 
in un film che 

non è spionistico 
Il regista lituano porta sullo schermo 
un romanzo di Bogomolov su un deli­
cato episodio della guerra antinazista 

Dalla nostri redazione 
MOSCA, 24 

Una radio trasmittente 
clandestina Informa 1 tede­
schi suUe mosse dell'Arma­
ta Rossa. E' dal boschi del­
la Lituania e della Bielorus­
sia che giungono a Berlino In­
formazioni preziose che pos­
sono compromettere la gran­
de operazione che tende a ta­
gliare fuori 11 gruppo nord 
delle truppe di Hitler dal 
grosso delle forze In ritira­
ta. Nella manovra spionisti­
ca sono Impegnati gli agenti 
tedeschi deU'Abver. che si 
servono di collaborazionisti 
ucraini e bielorussi. Stalin 
viene a conoscenza delle dif­
ficoltà che l'esercito sovietico 
incontra a causa della pre­
senza della radio-spia. Scat­
ta cosi l'ordine di mettere a 
tacere 11 nemico ed entrano 
In campo gli uomini del con­
trospionaggio, quelli della 
Smersh, e cioè dell'organizza­
zione denominata «Morte al­
le spie». L'azione — che si 
svolge nell'agosto del 1944 — 
è stata già descritta con gran­
de efficacia nelle pagine del­
la rivista .Voni Mir che ha 
ospitato, a puntate, il roman­
zo dello scrittore Vladimir 
Bogomolov, intitolato appun­
to Nell'agosto del quaranta­
quattro... 

Visto il successo dell'ope­
ra (l'editrice Motodaia Guar­
dia, ha pubblicato le punta­
te di Novi Mir In volume ven­
dendone In un solo giorno ben 
centomila copie), 11 cinema è 
sceso subito In campo con 
uno del suol rappresentanti 
più prestigiosi e cioè 11 regi­
sta Vltuatas Olalaklavlclus, 11 
lituano che si è già messo In 
luce con Nessuno voleva mo­
rire e con Questa dolce pa­
rola libertà premiato al Fe­
stival di Mosca del '73. 

«Il tema affrontato da Bo­
gomolov — dice Olalaklavl­
clus — mi è sempre vicino 
proprio perchè alla lotta con­
tro 1 tedeschi e 1 loro colla­
boratori lituani ho dedicato 
11 mio primo film Nessuno 
voleva morire. Inoltre sono 
cresciuto nel luoghi descrit­
ti da Bogomolov e posso di­
re che ricordo quel duri an­
ni, quel momenti difficili che 
videro le armate sovietiche 
Impegnate contro gli inva­
sori ». 

Naturalmente, portare sullo 
schermo le pagine del roman­
zo non sarà molto facile. Se 
a prima vista la storia sem­
bra cosparsa di spie, azioni 
fulminee e personaggi (Stalin, 
ad esemplo) ad un esame 
più attento risulta ben più 
complessa In quanto affron­
ta alcuni problemi del rappor­
to tra 11 comando generale 
dell'Armata (e cioè Stalin) e 
1 militari Impegnati diretta­
mente al fronte o nel servi­
zi di controspionaggio. 

«I l film — dice U regi­
sta — non potrà essere quin­
di Imperniato sul lato spio­
nistico: avrà caratteristiche 
particolari ohe dovranno es­
sere studiate con grande at-

La paura di Marilù 

tenzlone ». E' per questo mo­
tivo che Olalaklavlclus — im­
pegnato per quest'opera pres­
so la Mosfllm — ha lasciato 
Indietro per ora il progetto 
di realizzare un film su Sal­
vador Allende (dell'Idea ave­
vamo già riferito suli't/nfift). 
preferendo sviluppare con col­
laboratori, storici e cronisti 
dell'epoca l'esame del ricco 
materiale fornitogli da Bogo­
molov Il nuovo film — le cui 
riprese dovrebbero comincia­
re t ra breve — sarà intitolato 
Il momento della verità e 
vedrà Impegnato un buon 
cast di attori. 

n pubbUco sovietico atten­
de quindi con Interesse que­
sta nuova opera, che potrebbe 
confermare 11 successo di un 
autore di prestigio quale è 
Olalaklavlclus. Quanto poi a 
Bogomolov — che non è mem­
bro dell'Unione degli scrit­
tori — c'è da rilevare che 
si trat ta di uno del perso­
naggi più notevoli della nuo­
va letteratura sovietica. Dal 
suo breve romanzo Ivan. 11 
regista Tarkovskl trasse anni 
fa L'infanzia di Ivan. Ed an­
che un altro suo racconto 
Zosia. Ispirò una versione ci­
nematografica. 

Carlo Benedetti 

La lodevole attività del Collettivo Giocosfera 

Alle radici della realtà 
urbana con l'animazione 

Una serie di spettacoli sui temi dell'abusivismo, della speculazione e della 

mancanza dei servizi, costruiti con la partecipazione di cittadini e di ragani 

Il Collettivo Giocosfera, 
che si occupa di animazione 
teatrale, è da qualche anno 
sulla breccia. Quello che svol­
ge è un lavoro paziente e 
oscuro. Abbiamo Incontrato 
più volte 1 componenti di 
questo gruppo, tut t i giovani, 
e abbiamo parlato e discus­
so della loro attività. Seri e 

Il bilancio di Montecatini 

Salto di qualità 
nell'impegno 

dei cineamatori 
Si sta affermando un .nuovo t ipo dì 

f i lm attento alla realtà civile e sociale 

PARIb i Un intensa espressione di Marilù Tolo In « Al di 
là della paura », che ella sta Interpretando a Parigi accanto 
• Michel Bouquet e a Michel Constantln, con la regia di 
Yanlc Audrlc. L'attrice Italiana lavora molto in Francia 

ha sposato II produttore parigino Robert Velin 

Chi è e che cosa rappre­
senta il cineamatore nella 
realtà italiana degli anni set­
tan ta? I film presentati a 
Montecatini al XXVI Con­
corso nazionale della FEDIC — 
l'organizzazione che raccoglie 
e rappresenta 1 Cineclub ita­
liani — possono dare delle ri­
sposte abbastanza precise. 
Una prima indicazione è ve­
nuta dalla giuria di presele­
zione, che ha espresso un giu­
dizio alquanto severo sulla 
«maggioranza delle opere pre­
sentate, che mostrano di es­
sere legate a una concezione 
ormai vecchia del cinema co­
me esercitazione edonistica, 
trastullo solitario, pretesto 
per esibizioni Intellettualisti­
che o saggi di malintesa avan­
guardia, quando non siano ri­
maste ad un livello di asso­
luto infantilismo». 

Dall'esame di buona parte 
dei film ammessi in concor­
so emergono tuttavia dei da­
ti confortanti che lasciano ln-
travvedere possibili sviluppi 
positivi per 11 futuro. Un di­
screto numero di cineamato­
ri ed alcuni Cineclub (Pia­
cenza, Pisa. Milano, Roma e 
Roma Sud, Montecatini) sem­
brano aver lasciato da parte 
un certo modo disimpegnato 
e disinformato di far cine­
ma, per mettere a fuoco e 
analizzare quanto accade nel­
la realtà nella quale si trova­
no ad operare. Alla vecchia 
figura del cineamatore della 
domenica si va in questi casi 
sostituendo la figura dell'ope­
ratore culturale che usa la 
cinepresa per un'Indagine ci­
vile e sociale con l'obicttivo 
di conoscere e di informare. 

E' evidente che un cinea­
matore di questo tipo non sa 
che farsene di un Cineclub 
malato di provincialismo e 
di esibizionismo, ma può be­
ne Inserirsi in un'associazio­
ne di cultura che partecipi 
attivamente alla vita della 
comunità locale nella città, 
nella provincia, nella regio­
ne, sottolineando contraddi­
zioni e problemi. L'osserva­
zione è suggerita da un film 
del Cineclub Montecatini che, 
a quanto ci è stato riferito, 
non ha finito ancora di su­
scitare polemiche II titolo 
Due più due uguale a cinque 
sintetizza la precisione de­
gli amministratori di centro­
sinistra del Comune quando 
tentano di giustificare gli 
abusi della speculazione edi­
lizia. Interessante anche la 
ricerca sulle confusioni t ra 
fede e folklore determinate 
e conservate da una cultura 
reazionaria e classista, con­
dotta da Giuseppe Scandura 
del Cineclub Messina In Sici­
lia: fede e folklore. 

Il pendolate di Giuseppe 
Baucia e La Valle dell'Inter­
no di Luigi Llottl, entrambi 
del Cineclub Piacenza, affron­
tano l'analisi delle cause che 
stanno a monte del pendola­
rismo e della formazione di 
aree depresse nel Piacenti­
no Altri affrontano più am­
pie problematiche- 11 femmi­
nismo e l'aborto (Donne, 
emergete1 di Isabella Bruno 
e Facciamoci tentire' di Gior­
gio Garibaldi), la drammati­
ca situazione del baraccati 
(SPQR. di Mario Carra e 
L'altro Natale di Gianfran­
co Miglio), 11 distacco e le 
contraddizioni della Chiesa 

ufficiale rispetto alle esigen­
ze spirituali e reali della 
comunità (Di che colore so­
no le margherite di Nicolò 
Chiarini e Essere Chiesa oggi 
di Franco Agresti. Giorgio 
Garibaldi, Luigi Pennacchla, 
Massimo Torreglanl), le as­
surdità imposte da norme 
e consuetudini anacronistiche 
durante 11 servizio militare 
(Ti schiatto a Gaeta di Ar­
rigo Ubertone ed Enzo Na­
politano). 

Non sono mancati, nel tren­
tennale della Liberazione, i 
riferimenti alla Resistenza, 
non con toni celebrativi, ma 
con l'Intento preciso di ri­
portarli alla realtà politica 
contemporanea, come nel ca­
so del film di Renato Tonla-
to Aldo dice 26 per uno (la 
frase convenzionale con cui 
fu dato 11 via alla liberazione 
di Torino da parte delle for­
ze partigiane). Presente e 
viva la preoccupazione per 
le provocazioni fasciste nel 
collegare, come fa Marzio 
Tognarinl del Cineclub San 
Giovanni Valdarno, nel suo 
Fischia il sasso, il fascismo 
di Ieri con quello di oggi nel­
le sue varie forme e nel ri­
sultati- 11 MSI. Almtrante, 
Ordine Nuovo. Brescia, 1 
campi paramilitari, l'« Ita-
licus ». 

Quanti poi si accostano a 
situazioni lontane e diverse 
dalla nostra, come quelle del-
Vlndta oggi (di Vincenzo 
Moneta del Cineclub Pisa) 
o meglio ancora di Cuba e 
dell'Africa (due film di Fol­
co Lao del Cineclub Roma 
Sud), tentano con successo 
di superare l'atteggiamento 
superficiale dettato dalla sem­
plice curiosità turistica per 
cercare di capire e conoscere 
meglio, approfondendo 1 dati 
storico economici, delincando 
rapporti t ra cause ed effetti, 
citando fatti ed indicando 
le resDonsabllltà politiche. 

E' fuori di dubbio che la 
più parte delle opere citate 
sono viziate da Imperfezioni 
e che 11 linguaggio espressivo 
può e deve migliorare anche 
per essere più Incisivo e con­
vincente. Ma è altrettanto 
evidente che <> questa la li­
nea alla quale cineamatori 
e Cineclub devono Ispirarsi 
riflettendo sulle Indicazioni 
emerse dal dibattiti oltre che 
dalle testimonianze di lavo­
ro e di Impegno politico for­
nite dagli allievi del Centro 
Sperimentale che hanno par­
tecipato alla Mostra del film 
d'Autore, organizzata dalla 
FEDIC parallelamente al 
Concorso. In particolare, è 
opportuno che l'attenzione si 
fermi su alcuni aspetti della 
relazione programmatica del 
la Consulta regionale tosca­
na della FEDIC. dove ci si 
richiama alle caratteristiche 
del cinema a formato ridot­
to come strumento di contro­
informazione, « alternativo 
perchè educativo del gusto e 
dell'interesse, diverso e op­
posto al cinema commerciale, 
libero perchè può ricercare 
In modo autonomo un pro­
prio stile e una propria tec­
nica, attingendo all'avanguar­
dia e soprattutto non rical­
cando gli schemi Informati­
vi del mass-media (televisio­
ne compresa) » 

Massimo AAaisetti 

Impegnati, come ogni cosa 
che fanno, ci sono venuti a 
trovare spesso In redazione 
mettendoci al corrente dello 
evolversi del loro lavoro. 
Spesso sono arrivati con fasci 
di disegni e di temi realizzati 
dal bambini durante gli in­
contri di animazione. 

Questa volta ci hanno rac 
contato un'esperienza vissuta 
alla Borgheslana e a Villag­
gio Breda. 

«SI t ra t ta — ci dicono — 
di un'iniziativa svolta all'In­
terno delle attività cui ab­
biamo dato vita nelle borgate 
romane dell'VIII Circoscrizio­
ne. Oltre al lavoro, fuori e 
dentro la scuola, con gli Inse­
gnanti (seminar! sull'uso del­
le tecniche d'animazione al­
l'Interno del lavoro didattico 
quotidiano), e In collabora­
zione con 1 comitati di geni­
tori (la stesura dello spetta­
colo Ganescia), merita, a no­
stro avviso, un discorso a 
parte l'attività di animazio­
ne con gli adulti del comi­
tati di quartiere di Borghe­
slana e di Villaggio Breda. 
La finalità dell'Iniziativa era 
di riuscire a mettere In co­
municazione il quartiere con 
se stesso recuperando o la 
storia dello stesso quartiere 
0 1 problemi scottanti che gli 
abitanti vivono. Nello spetta­
colo (noi usiamo 11 termine 
spettacolazione che è decisa­
mente brutto, ma più esatto 
in quanto le rappresentazio­
ni che noi realizziamo nasco­
no da un lavoro collettivo de­
gli stessi abitanti del quar­
tiere in cui, in quel momen­
to operiamo) della Borghe­
slana Abusivopolt, tre giorni 
abusivi per pensare, inventa­
re, raccontare insieme è stato 
messo a fuoco 11 problema 
della speculazione edilizia e 
dell'abusivismo ». 

«Ogni giorno — spiegano 
— nella sede del comitato si 
riunivano una quindicina di 
persone dal dlciotto al cin­
quantanni (operai, edili, stu­
denti, qualche Insegnante. Im­
piegati, casalinghe) per pro­
gettare la realizzazione del 
tre giorni di comunicazione 
che sono stati cosi articolati. 
Primo giorno: tltolaggio. Do­
po una ricerca effettuata ne­
gli archivi del quotidiani, so­
no stati selezionati 1 titoli 
dei principali articoli appar­
si negli ultimi dieci anni e 
trascritti su pannelli appesi 
ovunque nelle strade della 
borgata. Secondo giorno: 
proiezione dell ' audiovisivo 
/Jbuslvopoff In tre luoghi di­
versi della borgata per sen­
sibilizzare e mobilitare su 
questo « avvenimento » anche 
1 punti più periferici della lo­
calità; la gente uscendo dal­
le case si radunava, assiste­
va alla proiezione e discute­
va insieme. Sia per l'audlvl-
slvo sia per il tltolaggio è 
stata fatta una ricerca foto­
grafica, cui hanno partecipa­
to molti cittadini che. prov­
visti di una macchina foto­
grafica, sono andati In giro 
a fotografare ambienti e per­
sone: altri si sono messi alla 
ricerca di foto d'epoca, a te­
stimonianza delle cause del­
l'abusivismo (sventramento 
del centro storico, emigrazio­
ne Interna, eccetera). T>rzo 
giorno: costruzione e colora­
zione di pupazzi rappresen­
tanti 11 Comune, la Gescal, 
l'Enel, l'Acea. eccetera, con 
scatole di cartone raccolte 
nella borgata Alle 18 si è 
avuta la proiezione, su tre 
televisori posti al centro del­
la piazza, che man mano si 
andava riempiendo, delle In­
terviste, fatte asìi abitanti 
e registrate col videotape dal 
gruppo di lavoro. Alle 20 si 
è svolta l'azione teatrale di 
drammatizzazione, di cui so­
no stati protagonisti 1 com­
ponenti del comitato di quar­
tiere 1 quali avevano steso il 
canovaccio su cui innestare 
l'azione ». 

« Il tema scelto era quello 
della necessità, per un lavo­
ratore, di avere una casa. 
Punto di partenza è la tra­
fila che l'uomo la presso I 
vari enti trafila che risulta 
Inutile Ed ecco che un gior­
no l'uomo incontra un lot-
tlzzntore. effigiato come un 
grande pupazzo, che gli vpn-
de un lotto di terreno. La 
az'one — so^iHneino I com­
ponenti di Giocosfera — si 
e sviluppata spontaneamente 
con l'imorovvlsnzlone di fat­
ti e episodi sollecitati dal­
l'atmosfera che si era creata 
tra gli attori e gli spettatori 
Nel giorni successivi, il Co­
mitato di quartiere ha con­
vocato un'assemblea, per di­
scutere 1 problemi della Bor­
gheslana e questa assemblea 
ha visto una grande parteci­
pazione di cittadini e una 
rinnovata volontà di lottare 
per affrontare e risolvere i 

problemi della borgata. Noi 
non vogliamo dire — conclu­
dono. 1 giovani di Giocosfera 
— che il merito sia nostro, 
però il discorso avviato nel 
quartiere ha cominciato a da­
re i suoi frutti». 

Il « procedimento » seguito 
da Giocosfera al Villaggio 
Breda è stato pressappoco lo 
stesso. Anche qui è stata ri­
costruita, attraverso testimo­
nianze, documenti, fotografie, 
la storia del quartiere rievo­
cata alla luce del problemi 
attuali. « Il titolo scelto — ci 
dicono gli animatori — è sta­
to Una fabbrica di storie per 
una storia di fabbrica. 1 mez­
zi d'espressione — aggiungono 
1 componenti di Oiocosfera — 
sono stati- videotape audio­
visivo. Interviste, ricerca fo­
tografica, giornali murali, 
manifesti • domanda, azione 
teatrale, fumetto collettivo 
sui problemi che ogni giorno 
il villaggio deve affrontare. 
Dal 15 aprile al 4 maggio al­
cune decine di persone, stu­
denti ed operai dal 1S al 70 
anni, hanno partecipato al­
la preparazione della spetta­
colazione che si è articolata 
cosi: primo giorno affissio­
ne del manifesti-domanda sul 
problemi del Villaggio oggi; 
costruzione In piazza del mo­
numento satirico a Ernesto 
Breda, fondatore della fab­
brica di armi. Intorno a cui 
è sorto 11 villaggio. Secondo 
giorno: ore 19: uscita con 11 
drago (un grosso pupazzo con 
coda) e 1 bambini del quar­
tiere al fine di pubblicizzare 
la prolezione di un audiovi­
sivo basato su Interviste con 
gli abitanti del villaggio che 
hanno vissuto questa storia 
dal '38 (epoca di n p r t u r s d=l-
la fabbrica) ad oggi. Oltre 
alle testlmonlanz» dirette so­
no stati ricercati giornali 
dell'epoca, fotografie di fa­
miglia, ritagli bibliografici. 
Terzo giorno- alle 17 presen­
tazione In diversi luoghi del 
villaggio del fumetto prepa­
rato dal bambini sulla man­
canza del servizi; ore 18: 1 
bambini costruiscono strut­
ture rappresentanti la farma­
cia, la scuola, gli autobus. 
Ore 19: proiezione del mate­
riale registrato col videotape 
sulla condizione operala* pro­
tagonisti delle Interviste t re 
generazioni di operai a con­
fronto. Ore 20 azione teatra­
le rappresentata dal comita­
to di quartiere. Improvvisa­
zione su uno schema scaturi­
to da tutto 11 materiale rac­
colto nel giorni precedenti ». 

m. ac. 

NELLA FOTO, una «spetta­
colazione» del Collettivo Gio­
cosfera: è visibile il monu­
mento satirico a Ernesto 
Breda. 

le prime 

Cinema 

Colpisci 
ancora Joe 

A Los Angeles, l'avvocato 
Joe Ricco riesce a far assol­
vere Prankle Steel, il leader 
del movimento antlsegrega-
zlonista « serpenti neri ». Im­
putato d'omicidio. La senten­
za desta notevole scalpore e 
il buon Joe viene, di consc. 
guenza, marchiato quale «a-
mlco del negri » dalle frange 
più retrive di una cosiddetta 
opinione pubblica e persino 
da molti suol collaboratori, 
poliziotti e magistrati. All'in­
domani del suo franco succes­
so al foro. Joe apprende che 
due amici del suo protetto 
hanno avuto un pesante di­
verbio con le forze dell'ordi­
ne- uno di essi è morto, duo 
agenti hanno perso la vii». 
La dinamica dell'accaduto 
non sembra tuttavia cosi 
chiara al legale Italo-america­
no, che decide di mettersi an­
cora una volta al fianco del 
negletti Anche questa sarà 
una mossa vincente, ma Jv 
Ricco dovrà comunque assag­
giare il sapore deU'encre, 
seppure retrospettivo. 

Emulo di Perry Mason dal­
lo spirito democratico-biblico 
Joe Ricco è U protagonista 
Ideale di un cinema statuni­
tense ostile al « rflusUz'eri » 
ma ben deciso a non stuzzi­
care troppo l'establishment. 
Diretto senza particolare ar­
guzia da Paul Bogart, Colpi­
sci! ancora Joe mostra le mi­
noranze oppresse ma avvilup­
pa di scetticismo le figure 
del « ribelli » (l'ambiguo Fron-
kle Steel, in particolare, do­
vrebbe raffigurare, In un alo­
ne di mistificazione calunnio­
sa, Eldrlge Cleaver) e con­
cede non poche attenuanti a 
poliziotti san-gulnaTi e razzi­
sti oltranzisti. Nel panni di 
Joe, Dean Martin è insolita­
mente contenuto e meno 
smargiasso del consueto. 

Il conte Dracula 
Agli inizi del secolo scorso, 

un giovane avvocato londi­
nese affronta 1 disagi d'un 
viaggio Interminabile e si re­
ca In Transllvanla per confe­
rire con un suo cliente, 11 
conte Dracula. Il tapino è 
assai disinformato in mate­
ria d'ocoultlsmo e non può 
immaginare a quali pericoli 
s ta ingenuamente andando in­
contro: giunto sul posto nel 
giorno di San Giorgio — ri­
correnza particolarmente fa­
vorevole agli spiriti maligni 
— il forestiero è accolto da­
gli Indigeni con terrore e stu­
pore non appena menziona la 
sue destinazione. Giunto al 
tetro maniero del celebre 
vampiro. Imparerà a sue spe­
se la fondatezza di certe cre­
denze popolari. 

Sulla falsariga di quanto 
scritto da Bram Stoker e fil­
mato da Terence Flsher ed 
altri questo scalcinato prodot­
to ltalo-teutonlco rispolvera 
la leggenda per cospargersi 
di ridicolo. Il prolifico regista 
Jess Franco non riesce ad an­
dare oltre 1 nebbioni da ba­
gno turco, le atmosfere mefi­
tiche e i colpi di scena da 
operetta. Sostenuto a malape­
na dalla flemma aristocratica, 
Christopher Lee trascina a-i-
cora il suo feretro con u ìa 
certa dignità ma comincia ad 
accusare 1 colpi bassi delU 
cinematografia più rozza e 
provinciale 

««•9. 
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oggi vedremo 
INCONTRI 1975 (1°, ore 20,40) 

Prende il via questa sera un nuovo ciclo degli Incanti 
del Telegiornale curati anche questa volta da Giuseppe Già 
covazzo con la collaborazione di AUredo Di Laura Protago­
nista del primo servizio, intitolato Da Maometto al petrolio, 
è il premier libico Gheddafi. Anche in questa edizione, la 
rubrica intende proporre un'analisi dialettica di person.isgi 
diversi eppure legati, magari In chiave di contrasto, ad una 
detcrminata situazione politica globale Con questo esempio. 
Glacovazzo e DI Laura mirano a dimostrare che gli Incontri 
del Telegiornale resteranno sempre validi, senza invecchiare, 
perché non sono costruiti su una formula, bensì su un per­
sonagg i che, ovviamente, cambia di volta In volta L un cu 
modifica che è stata apportata e costituita dal cambiamen­
to di orario e collocazione nell'ambito della programmazione 
televisiva, modifica particolarmente opportuna, visto che ora 
la trasmissione può contare su un più ampio e valido rap 
porto con 1 telespettatori e acquisterà presumibilmente quel 
carattere « popolare » che il suo ruolo di divulgazione cu] 
turale impone, al di là del meriti e dei difetti per cosi dir--
« specifici » del programma. 

L'ARMADIETTO CINESE 
(2°, ore 21) 

Il regista Giacomo Colli è l'autore dell'adattamento te 
levlslvo de\V Armadietto cinae di Aldo De Benedetti, com­
media t ra le più tipiche di un certo teatro italiano di con­
sumo degli anni trenta. Ne sono Interpreti Edmonda Ald'el. 
Marzia Ubaldl. Renato De Carmine. Luciano Melanl, Marco 
Tulli, Silvio Spaccesi, Marco Bonetti. 

I vincitori del 

«Premio paroliere» 
REGGIO EMILIA, 24. 

SI è conclusa la settima edi­
zione del Premio nazionale 
del Paroliere. Ieri sera nella 
cornice del Notturno Giardi­
no di Monticelli Terme sono 
stati assegnati 1 premi. Vinci­
tori sono risultati : Ennio Mor-
ricone, Giorgio Gasllnl, Ro­
berto Vecchioni, Luciano Be-
retta, Sergio Bardotti. 

Questo è l'uomo che sa tutto sulla 
morte di Enrico Matte!. 

Cosa mangiare con 30 gradi all'om­
bra. 

La nuova giunta: Torino si rimbocca 
le maniche. 

Hanno trasformato la Lombardia in 
una portaerei della mafia. 

Dopo Soyuz-Apollo: tra pochi anni 
saremo pronti a costruire oasi nello 
spazio. 

Atomica: quell'esplosione nel deser­
to ha cambiato faccia al mondo. 

Paghiamo 750 lire un etto di pro­
sciutto che all'ingrosso ne costa poco 
più di 250. 

« Diario spregiudicato del dopoguer­
ra », di Davide Lajolo. 

programmi 
TV nazionale 
18,15 Glrometta, Beniami­

no, e Barbablù 
18,45 La TV del ragazzi 
19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Incontri 1975 

21,45 Adesso musica 
Classica, L «fera. 
Pop 

22,45 Telegiornale 
23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 L'armadietto cinese 

di Aldo De Bene­
detti. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora: 7, 
8, 12 , 13 , 14, 17 . 19 • 2 3 : 
6i Mattutino musicato] 6 ,29: 
Almanacco) 7,45i Ieri al Par­
lamento] 8 ,30! La cantoni dal 
matti noi 9t Voi ed loj 11,10t 
I l maglio del meglio} 12,10i 
Quarto programmai 13 ,20: Una 
commedia In trenta minuti) 
« Sicario aema paga » di E. 
lonesco, con G. Botatili 14,05} 
Pierino a soci; 14 ,40: I I giro 
del mondo in SO giorni ( 1 5 ) , 
ultimo episodio; 15: Par voi 
giovani] I f l i I I girasole; 17 ,03: 
Mortissimo} 17,40} Musica in] 
19 ,20: Sul nostri mercati] 
19 ,20: Le nuove cenioni Ita­
liane; 20 : Strettamente stru­
mentale] 20 ,20 : 1 concert) di 
Roma, direttore G.A. M arsati; 
21,43} Orchestra In parata} 
22,20t Andata • ritorno; 23 : 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 6 ,30 , 
7 ,30 , 8 ,30 , 10 ,30 , 12 ,30 , 
13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 . 18 ,30 , 
19,30 e 22,30} 6: I l matti­
niere] 7 ,40: Buongiorno con] 
8,40: Come « perché; 8 ,55: 
Galleria del melodramma] 9 ,30 : 
Piccolo mondo antico ( 1 5 ) . 
ultimo episodio] 9,50} Canio-

ni per tutti; 10 ,24: Una poe­
sia al giorno; 10,35: Tutti in­
sieme, d'eatato; 12,10: Trasmis­
sioni regionali] 12 ,40: Alto 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13,35: 1 discoli per l'estate; 
14: Su di girl; 14 ,30: Tra­
smissioni regionali; 15i I I se­
condo cinema Italiano ( 1930* 
1 9 4 3 ) ] 15,40: Carerai; 17.35: 
Alto gradimento - Un quartetto 
e tanta musica; 18,35: Disco* 
teca all'aria aperta; 19 ,55: Su­
personici 21 ,19 : I discoli per 
l'estate] 21 ,29 : Poporf; 22 ,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Progressioni &,45: 
Fogli d'album; 9 ,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La setti­
mana di Prakoflev; 11,40: 1. 
Strawinski: la musica da ca­
mera; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 1 3 : La musica nel tem­
po! 14 ,30: Le sintonia di P. l . 
Claikovskl; 15 ,10: I l disco in 
vetrina] 16 : La stagioni della 
musica] 16 ,30: Avanguardia; 
17 ,10: Discoteca aera; 17,30: 
L'arte della variazione; 18: Mu­
siche di G. Tartlnl; 18 ,15 : Mu­
siche di L. Van Beethoven; 
18 ,55: La nonna; 19 ,15: Con­
certo della sera) 20 ,15: Concor­
to di M . De Roberti SÌ 2 1 ; Gior­
nale del Terzo; 21 ,30 ] Orsa 
Minore: Leone Tolstol alla r i ­
cerca di se stesso. 

NEL N. 30 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

e M PCI • l'Europa (editoriale di Alfredo Reichlin) 
e Addio Fanfani, restano gli Interrogativi: con quale DCT 

Per quale politica? (di Aniello Coppola) 
0 Intanto II paese cambia 
a Primi giudizi sul voto del Consigilo nazionale de (di­

chiarazioni di Fernando Di Giulio. Enzo Forcella, Ra 
niero La Valle. Piero Pratesi. Paolo Vittorelli) 

e La CISL dopo il 15 giugno (di Fabrizio D'Agostini) 

IL CONTEMPORANEO 
GRAMSCI: L 'EDIZIONE CRITICA 
DEI QUADERNI DEL CARCERE 

e La ricerca e il metodo (di Valentino Gerratana) 
e Come si è formata l'edizione critica (di Dino Ferrei -]) 
e Dall'Italia all'Europa (di Eric Hobsbawm) 
e Concezione allargata dello Stato (di Christine Buci-

Glucksmann) 

e CU anni dalla lotta e gli anni dal carcere (di Leo­
nardo Paggi) 

e Le matrici economiche e sociali del politico (di Ni 
cola Badaloni) 

e La complessa natura dei partito politico (di Paolo 
Spriano) 

e Ideologia e rapporti sociali (di Giacomo Marramao) 
e II nuovo volume degli annali Feltrinelli: Il marxismo 

come scienza della storia e della politica (di Giu­
seppe Vacca) 

e Argentina: decide l'Iniziativa operala 
e La fede unitaria di Rodolfo Morandl (di Dario Valori) 
e Le storie parallele di Oddino e Subissonl (di Mario 

Spinella) 
e La terra l'acqua i monopoli (di Roberto Finzi) 
e T I ILEVISIONE — Dibattito sul generi e sul messaggio 

(di Ivano Cipriano 
e CINEMA — Faust approda alla rivista (di Mino Ar 

Sentieri) 
e LIBRI — Antonio Giuliano. Lavori senza gloria; A 

Leone de Castns, Levi: Il sistema periodico; M a r o 
Lunetta, Finale In prigione 

e II Frellmo al potere (di Dina Forti) 
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